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« Viva la 
Francia » 

tf Viva la Francia » ha titola­
to a tutta pagina il Sunday 
Times di Johannesburg, «alu­
tando a l'accordo del secolo » 
(un milione di dollari) con­
eluso tra Parigi e Pretoria per 
la fornitura di due centrali 
atomiche al Sudafrica. Parigi 
non ha avuto incertezze di sor­
ta nella conclusione di questo 
affare, battendo cosi l'ammini­
strazione americana, preoccu­
pala per il contraccolpo elet­
torale, e gli olandesi, che ave­
vano registrato una spaccatu­
ra verticale nel governo. Ma 
se Giscard ha ottenuto gli en­
tusiastici complimenti dei raz­
zisti di Pretoria, ben altre so­
no lo reazioni dell'Africa indi­
pendente e della stessa opinio­
ne pubblica francese, che ha 
fatto subito presente come le 
due centrali mettano il Suda­
frica, lo cui mire imperialisti­
che sono ben note, in grado di 
produrre cento bombe atomiche 
come quella di Hiroshima. 

Per placare le proteste il 
Oliai d'Orxay ha pubblicalo 
una imbarazzala messa a limi­
to nella quale si precisa che 
lo due centrali <r difficilmen­
te si prestano ail una utiliz­
zazione di carattere milita­
re n. Il ministero degli Ksteri 
ha fatto poi osservare che la 
scella francese ili Pretoria è 
di carattere tecnico e non 
politico, ottenendo però una 
immediata .«mentita dal go­
verno sudafricano il quale ha 
precisato che la scella è ca­
duta sulla Francia per ra­
gioni politiche, perché Parigi 
a è un fornitore più sicuro » 
mentre il gruppo svìzzero-
olandese-americano non for­
niva le necessarie garanzie 
di sicurezza per colpa delle 
opinioni pubbliche ili quei 
paesi. 

II governo di Vorslcr ha 
indubbiamente ragione quan­
do fa queste affermazioni. 
mentre ci sembra abbia torto 
l.c Monde che rileva una 
contraddizione nelle decisio­
ni del governo di Parigi. Qua­
le contraddizione se sono al­
meno quindici annui che la 
Francia fornisce le più mo­
derne tecnologie militari ai 
razzisti di Pretoria, dai cac­
cia Mirape ai sottomarini 
Dromedario alla tecnologia 
missilistica? 
, L'apporto francese al po­

tenziale militare sudafricano 
acquista tutta la sua ampiezza 
a partire dal periodo 1°M-
61, all'indomani cioè della 
decisione dcll'ONU di im­
porre l'embargo sulle for­
niture militari al Sudafrica. 
Nel Vi3 uno dei massimi di­
rigenti della Commissione 
per l'Energia Atomica, Gold-
schmidl, visita l'Africa del 
sud e propone che scienziati 
di quel paese vadano a stu­
diare in Francia. Poco dopo 
il governo razzista sudafrica­
no annuncia dì avere intra­
preso la messa a punto ili 
un missile terra-aria capare 
di portare una testata nu­

cleare o gas tossici. Il mis­
sile, sperimentato . nei pressi 
di Bordeaux è pronto nel 
1969. Viene chiamato Cactus 
e porla la firma delle com­
pagnie '• francesi Matra e 
Thomson-CSF. Quanto ai gas 
tossici ci pensa l'industria 
chimica tedesca. 

Nel 1965 il direttore del 
Centro nazionale di studi 
spaziali di Francia, generale 
Hubert Aiibinière, inaugura 
la stazione di Paardefonteiu 
rostruila da tecnici francesi 
e che Parigi utilizza per lan­
ciare i suoi satelliti. Dopo 
la formazione, i temici fran­
cesi vengono ritirali per far 
posto a sudafricani. Francia 
e Sudafrica proseguono intan­
to la cooperazione militare 
a tutti i livelli. Nel 1968, 
per restare in campo atomico, 
si reca in Sudafrica M. Ilel-
pomme uno dei mas.-imi re­
sponsabili in questo campo 
in Kuropa; partecipa Ira 
l'altro al programma per la 
costruzione di testate nuclea­
ri destinate alla a force de 
frappe u francese. Gran par­
te del suo soggiorno è coper­
to dal segreto più assoluto. 
A questa data la Francia ha 
ormai sbaragliato tutti i con­
correnti ed è la principale 
fornitrice di armi, convenzio­
nali e non. a Pretoria. 

I sudafricani però utilizza­
no anche ullre possibilità pol­
lando avanti ricerche con 
l'industria nucleare tedesco-
nccidentale. Grazie a questa 
collahora/.ioiie VorMcr può 
annunciare il 20 luglio 1970 
che il suo paese ha scoperto 
un nuovo procedimento per 
l'arricchimento dell'uranio. 
Si intensificano intanto i rap­
porti con la NATO. 

Parigi resta comunque il 
fornitore principale. Di pas­
saggio nella capitale france­
se l'ex ministro sudafricano 
Horwood dichiara nel 197 t 
che esiste un asse Parigi-
Tcberan-Pretoria nel campo 
nucleare: la Francia forni­
sce tecnologia. l'Iran petro­
lio, il Sudafrica uranio. In 
questo stesso anno Parigi no­
mina ambasciatore a Preto­
ria un esperto di questioni 
missilistirbe che aveva già 
rappresentalo il suo paese 
presso la NATO e a Wash­
ington. Nel 197") il ministro 
sudafricano della difesa può 
constatare pubblicamente che 
il suo paese non ha più nien­
te ila temere dall'embargo 
dell'ONU sulle forniture mi­
litari e che comincia ad 
esportare armi. 

Di fronte al nuovo accordo 
per due centrali atomiche, o 
se si vuole per cento bombe 
nucleari, non di /contraddi­
zione si deve dunque parla­
re come fa T.c Monde, ma di 
continuità in una politica 
che ha come principale o-
bicttivo il consolidamento 
dell'influenza francese. Non 
a caso il ministro Botha ha 
pollilo dire recentemente: 
a Cosa sarebbe oggi il Suda­
frica senza la Francia? n. 
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Il contratto concluso tra 
Parigi e Pretoria per la co­
struzione nell'Africa del Sud 
di due centrali nucleari, con­
tinua a suscitare preoccupa­
zioni e critiche negli am­
bienti democratici e antiraz­
zisti ai quali sono parse trop­
po blande ed evidentemen­
te imbarazzate le messe a 
punto del ministero degli E-
stert sul carattere esclusiva­
mente tecnico dell'operazione. 
che ha un valore comples­
sivo di un miliardo di dollari. 

Il PCF. in una sua dlchia 
razione di ieri mattina, pro­
testa contro la stipulazione 
di questo accordo che Inter­
viene «nel momento in cui 
Il primo ministro Vorster 
minaccia l'utilizzazione del­
l'arma atomica contro I po­
poli dell'Africa australe». Il 
PCF dichiara « inammissìbi­
le l'atteggiamento del gover­
no francese • e denuncia la 
pericolosità della sua politica 
che rende precario il disarmo. 
accresce i rischi di prolife­
razione ed è In contraddi­
zione con lo sviluppo della 
pacifica cooperazione con i 
popoli africani che tendono 
alla loro emancipazione po­
litica ed economica». 

Numerosi fatti, del resta 
sembrano smentire o contrad­
dire la dichiarazione fatta 
ieri dal ministero degli este­
ri e tendente a placare le 
preoccupazioni di vasti «etto 
ri d'opinione in Francia e in 
Africa.-Si fa notare in effetti 
che l'accordo concluso tra una 
società sudafricana e la «Fra-
matome » francese dovrebbe 
essere seguito da un documen­
to bilaterale tra i due go­
verni e da un terzo documen­
to trilaterale comportante le 
garanzie dell'Agenzia interna­
zionale atomica di Vienna. 
Inoltre, la Francia, per rispon­
dere alle preoccupazioni del 
governo di Pretoria sull'ope­
ratività reale della «Frama-
tome » avrebbe assicurato l'in­
vio nell'Africa del Sud di tec­
nici altamente qualificati del-
l'EDF. la società francese per 
renergia elettrica (nazionali»' 

zata) che dirige 11 program­
ma di costruzione di centrali 
nucleari in Francia. *. v-
•;:' D'altro canto, che lo si vo­
glia • o no, l'America è pre­
sente dietro le quinte di que­
sto contratto anche se uffi­
cialmente ne è stata estro? 
messa. I due reattori ad ac­
qua -•• pressurizzata che la 
« Framatome » dovrà costrui­
re nell'Africa del Sud sono 
infatti di concezione Westln-
ghouse e venduti sotto licen­
za della ditta americana. 
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Ampie e in genere negati­
ve sono le reazioni in tutto 
il mondo. Un telegramma di 
protesta è stato inviato al 

governo francese dal movimen­
to di liberazione della Nami­
bia (SWAPO). «La Francia 
— è detto nel telegramma — 
nel prendere questa decisio­
ne, si è posta risolutamente 
al fianco dei nemici dell'A­
frica ». 

La stampa britannica rile­
va in generale che la scelta 
del governo di Parigi provo­
cherà difficoltà politiche alla 
Francia nell'Africa nera dal 
momento che il Sudafrica non 
ha ratificato il trattato di non 
proliferazione nucleare. 

Particolarmente grave sem­
bra il contraccolpo avutosi in 
Olanda. L'Olanda era infatti 
anch'essa in gara per ottene­
re il contratto. Tuttavia il go­
verno si era spaccato in due. 
otto ministri contro otto, ed 
aveva rinviato ogni decisione 
a dopo una consultazione 

con i dirigenti americani. L'op­
posizione liberale hm preso 
l'occasione per attaccare du­
ramente il umenio di centro­
sinistra. n governo, accusato 
di avere deliberatamente man­
cato la conclusione di un con­
tratto definito «dei eccolo» 
si presenterà In parlamento 
fkrredi. MorU osservatori fan­
no notare che è possibile ima 
convergenaa tra ropposUtone 
di deetra e 1 moderati all'in­
terno dena maggioranza capa­
ce di far cadere il governo del 
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ina per risolvere la grave crisi in Libano 
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Secondo l'Organizzazione per la Liberazione delia Palestina, l'intervento siriano «pone chiaramente la possibilità di un grave scontro conila rivoluzione palestinese » 
Arafat parla di «cospirazione francese-americana-sionista» contro il suo movimento — Conclusi i colloqui del primo ministro sovietico Kossighin a Damasco 

BEIRUT, 2 
Le forze siriane che sono 

penetrate tra ieri e lunedi 
in Libano per cercare di por­
re fine agli scontri tra le 
opposte fazioni sarebbero ul­
teriormente avanzate in que­
ste ultime ore. nella valle de! 
Bekaa, prendendo posizione 
sui contrafforti orientali del­
la montagna libanese. Secon­
do informazioni che non tro­
vano ancora conferma, le for­
ze siriane, dopo aver supe­
rato il nodo stradate di Chta-
ura si sarebbero sparse a ven­
taglio verso nord, in direzio­
ne di Zahle e verso sud ovest 
in direzione del porto di Si­
done. Quest'ultima località 
sembrerebbe l'obiettivo ulti­
mo della nuova incursione si­
riana in Libano, ma le for­
ze palestinesi e della sinistra, 
che si oppongono al nuovo 
intervento siriano, sostengo­
no di vedere nella ulteriore 
avanzata siriana il preludio 
ad una azione verso la capi­
tale. La scorsa notte Radio 
Damasco ha cominciato a tra­
smettere quelli che ha defini­
to messaggi ricevuti da liba­
nesi i quali chiedono un in­
tervento siriano a Beirut per 
far cessare i combattimenti. 
« Intervenendo nel Libano — 
ha detto Radio Damasco — la 
Siria ha voluto rispondere al­
le centinaia di appelli ad es­
sa rivolti da organizzazioni 
popolari libanesi ». A confer­
ma di queste richieste di in­
tervento l'agenzia di informa­
zioni araba-siriana, dol canto 
suo cita un comunicato reso 
noto ieri dalle « Avanguardie 
dell'esercito libanese nella 
Bekaa ». nel quale si dichiara 
che questo organismo ha chie­
sto l'aiuto della Siria per 
« porre fine ai combattimen­
ti ». Le « Avanguardie » co­
me è noto sono composte di 
militari rimasti fedeli al pre­
sidente Frangie e che erano 
incaricati della difesa della 
città cristiana di Zahle. 

Oggi a Beirut si fa notare 
come l'intervento dei siriani 
nella regione dell'Akkar e nel­
la valle della Bekaa, avesse 
fatto seguito a simili appelli. 

Il fatto che Radio Damasco 
parli oggi della situazione di 
Beirut negli stessi termini po­
trebbe lasciar supporre secon­
do gli osservatori che i solda­
ti siriani si accingano a mar­
ciare sulla capitale, R* comun­
que un fatto che l'ingresso dei 
siriani in territorio libanese 
ha avuto come prima conse­
guenza la cessazione quasi 
totale dei combattimenti in 
tutto il paese. 

Diverse tuttavia restano le 
valutazioni non solo circa la 
entità dell'intervento siriano. 
(minimizzato dagli uni, enor­
memente esagerato da altri). 
bensì soprattutto dagli sco­
pi che esso si prefiggereb­
be e delle conseguenze che 
esso potrebbe o potrà avere 
in un vicinissimo futuro. L'Or­
ganizzazione per la liberazio­
ne della Palestina (OLP) ha 
chiesto oggi una riunione ur­
gente dei ministri degli esteri 
arabi per esaminare la situa­
zione libanese ed adottare le 
misure necessarie per «evi­
tare — si dice in un comu­
nicato — un possibile scon­
tro tra fratelli arabi ». La. 
richiesta è ovviamente legata 
allo intervento siriano ih LI; 
bano. «E* ormai accertato — 
afferma il comunicato •; del-
l'OLP — che l'iniziativa siria­
na non è riuscita a ripristi­
nare la pace nel Libano. TJ1-, 
tlmamente questa iniziativa 
è stata accompagnata da gra­
vi misure adottate sul piano 
militare dalle autorità siria­
ne le quali hanno inviato nel 
Libano forze corazzate in 
quantità che eccede ogni pre­
visione e ogni giustifteazkxie. 
Ciò pone chiaramente la pos­
sibilità di un grave scontro 
con la rivoluzione palestine­
se, una possibilità che rende 
necessaria una celere azione 
collettiva araba ». 

Secondo li leader dell'OLP 
Yasslr Arafat, d'altro canto 
gli Stati Uniti starebbero at­
tizzando la discordia fra la 
Siria e II suo movimentò, 
nella speranza, ha detto oggi 
In un intervista apparsa snl-
l'organo del governo algerino. 
a FI tiovfahid*. di assicu­
rarsi il controllo dell'Intera re­

gione medio-orientale. Nella in­
tervista Arafat non cita l'inter­

vento siriano, anche se ieri 
nel suo discorso alla riunio­
ne ministeriale dei paesi non 
allineati, aveva fatto riferi­
mento ad una « cospirazione 
francese - americana • sioni­
sta contro il movimento pa­
lestinese in collusione con 
una (non menzionata), na­
zione araba ». 

L'OLP in altre parole so­
stiene che l'azione siriana è 
diretta principalmente «con­
tro il movimento patriottico 
libanese a vantaggio delle for­
zo prezzolate del Libano ». 
Dinanzi a quella che viene de­
finita l'escalation dello inter­
vento siriano, intanto, gli e-
sponenti delle opposte fazioni 
di destra e di sinistra, si so­
no incontrati stamane a Bei­
rut. Pierre Oemayel. capo del 
partito falangista, ha annun­
ciato infatti che suo figlio Be* 
chir Gemayel. responsabile 
militare della Falange, si è in­
contrato stamane con Katnal 
Joumblatt, leader dei progres­
sisti libanesi. Secondo alcune 
fonti all'incontro Gemayel-Jo-
umblatt avrebbe partecipato 
anche Abu Hassan. un diri­
gente del movimento palesti­
nese. Sempre secondo que­
ste fonti rincontro potrebbe 
essere un primo passo verso 
la ricerca di una soluzione 
politica della crisi. Si sareb­
be discusso in effetti di un 
programma di riforme politi­
che e sociali proposto dalla 
sinistra, e l'incontro sarebbe 
risultato «positivo». 

Intanto il leader progressi­
sta Joumblatt, ha lanciato un 
appello per chiedere l'aiuto 
«diplomatico e politico» del­
la Francia allo scopo di di­
fendere « l'indipendenza del 
Libano ». Contemporaneamen­
te lo stesso Joumblatt avreb­
be inviato un messaggio al 
primo ministro sovietico Kos­
sighin, che ha appena conclu­
so la sua visita a Damasco. 

Intellettuali 
italiani contro 

gli iasediaaienti 
israeliani 
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Un gruppo di intellettuali 

italiani ha preso oggi posi 
zione contro gli insediamenti 
israeliani nei territori ambi 
occupati dopo il 1987 iffer­
mando che essi e costituiro­
no un ostacolo sulla via do!!a 
pace» perché irapediscDno 
che sia raggiunto un accordo 
con i palestinesi. 

L'iniziativa — sotto forma 
di una lettera aperta inviata 
al deputato Israeliano Arie 
Kliav — succede ad analoghe 
prese di posizione da parte 
di personalità del mondo del­
la cultura di altri paesi. ».'-* 

La lettera degli intelletti»» 
li italiani è stata firmata, tra 
gli altri, dagli scrittori Igna­
zio Silone, Giorgio Bassaaf é . 
Primo Levi, dal musicista Lu- -
ciano Berlo, dal senatore co- . 
monista Umberto Terracini* 
da Enzo Enriques-Agnoletti, 
da Tristano Codi gnola e da 
Carlo Ripa di Meana. ptesK* 
dente della Biennale di Ve­
nezia. Tra i firmatari di un 
documento dello stesso gene- ' 
re arrivato a Eliav dalla Fran­
cia figura il nome d i -Jean: 
Baal Sartre, . ^-^jt^Wcjt^&f 
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BEIRUT — Due carri armati siriani nella città di Zahle in Libano. 

per chiedere il ritiro delle 
forze siriane dal paese. Nes­
sun accenno all'intervento mi­
litare siriano in Libano, si ri­
trova tuttavia nel comunicato 
congiunto reso noto oggi a 
Damasco al termine della vi­
sita di Kossighin. Il premier 
sovietico ribadisce il pieno ap­
poggio di Mosca alla Siria 
per quanto riguarda la solu­
zione del problema medio­
orientale ed auspica una ri­
presa della, conferenza di pa­
ce ginevrina, definendola l'u­
nico mezzo per tradurre in 
realtà le risoluzioni dell'ONU 
e fare in modo che pace e 
giustizia tornino nella regio­
ne. Kossiginh. parlando poi 
della crisi del Libano e del-
l'impesno siriano, ha detto: 

«Noi russi appoggiamo tutti 
i tentativi che vengono leal­
mente fatti per porre • fine 
al bagno di sangue e per ri­
solvere la crisi con metodi 
pacifici ». Con implicito ma 
chiaro riferimento alla e-
ventualità di un • intervento 
francese in Libano, il premier 
sovietico ha aggiunto: « aiute­
remo quanti si opporranno 
con le armi a qualsiasi tipo 
di • intervento imperialistico, 
quale che sia la sua forma ». 

Oggi il governo di Parigi, 
per bocca del suo ministro 
degli esteri Sauvagnargues, ha 
affermato che l'offerta fran­
cese di intervenire nel Li­
bano • è stata «scandalosa­
mente deformata ». Questa 
offerta, secondo Sauvagnar­

gues, « è subordinata ad un 
certo numero di condizioni 
precise e prima fra tutte la 
richiesta esplicita delle auto­
rità libanesi ed il consenso 
dei partiti interessati ». Egli 
ha confermato tuttavia - che 
« la Francia resta disponibi­
le e riafferma la sua dispo­
nibilità » . . . 

Stati Uniti ed Israele dal 
canto loro sembrano gettare 
acqua sul fuoco e tendono 
chiaramente a sdrammatizza­
re l'entità dell'intervento si­
riano, A Washington si fa sa­
pere che l'amministrazione 
Ford è convinta che un limi­
tato intervento militare da 
parte della Siria • posso fare 
sperare in un ritorno dell'or­
dine nel Libano. Allo stes­

so tempo si fa sapere che 
la Casa Bianca « segue da 
vicino» 1 • movimenti delle 
truppe siriane. I funzionari 
dell'amministrazione Ford so­
stengono che le cifre fornite 
dalla stampa di -Beirut in 
merito alla portata dell'inter­
vento siriano, sono esagera­
te e che i militari di Dama­
sco attualmente di stanza nel 
paese sarebbero cinque sei mi­
la. 

Secondo il New York Times 
«gli Stati Uniti avrebbero da­
to il loro tacito consenso al­
le ultime incursioni militari 
siriane in Libano ». Il quoti­
diano nuovaiorchese riferisce 
dichiarazioni di funzionari 
del governo statunitense se­
condo cui « i siriani dovreb­
bero essere elosiati per la lo­
ro azione che mira o pro­
teggere alcune comunità cri­
stiane minacciate e per il lo­
ro tentativo di obbligare tut­
te le fazioni libanesi ad osser­
vare una tregua ». Negli stessi 
ambienti governativi ameri­
cani si afferma anche che 
Washington avrebbe avvertito 
Damasco a non « aumentare 
le forze siriane in Libano ol­
tre la soglia di tolleranza di 
Israele». 

Il ministro della Difesa 
israeliano. Peres, è sembra­
to anch'egli voler sdrammatiz­
zare la situazione afferman­
do oggi che « almeno per il 
momento non esiste per lo 
stato ebraico un pericolo ta­
le da rendere necessario un 
intervento militare oltre fron­
tiera ». « Siamo però consci 
— ha subito ogglunto — che 
la situazione è molto fluida 
e che le cose potrebbero cam­
biare ». Ma. come sottolinea 
ancora i! New York Times 
nel riferire l'opinione di fun­
zionari governativi americani. 
Washington .«ritiene, che 1 
siriani abbiano, una chiare l-
dea dei limiti della tolleran­
za di Israele ». 

Consigliere di 

Brandt per il 

dialogo con 

i comunisti 
BONN. 2-

In un discorso sul cosiddet­
to « eurocomunismo », il so­
cialdemocratico Horst Ehm-
ke. principale consigliere di 
Brandt per la politica este­
ra. ha detto fra l'altro che 
k- caratteristiche peculiari 
del PCI risalgono a Gramsci 
e a Togliatti, che sono stati 
anche « grandi teorici ». Fu 
Togliatti che trasformò un 
«tradizionale» partito comu­
nista di quadri in un partito 
di massa capace di interpre 
tare ed esprimere le aspira­
zioni dei più larghi settori 
della vita politica e sociale. 
Berlinguer, poi. ha tratto dai 
fatti cileni l'indicazione che 
« non basta avere il 51 per 
cento dei voti per governare». 

Dopo aver sottolineato la 
importanza dell'appoggio del 
PCI «alla costruzione del 
l'Europa » e della sua accet­
tazione dell'appartenenza del­
l'Italia alla NATO. Ehmke 
ha detto che socialisti e so­
cialdemocratici non possono 
limitarsi ad una politica di 
« separazione » dai comuni­
sti, mentre «perfino» espo­
nenti democristiani, «come 
Forlani » sono favorevoli a 
nuovi rapporti con essi. In­
terventi dall'esterno contro 
un'eventuale partecipazione 
del PCI al governo si scon­
trerebbero con una reazione 
negativa quasi unanime, tan­
to più in quanto il PCI deve 
l suoi successi a libere ele­
zioni. 
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